Relazione sulle attività internazionali realizzate dalla Presidenza Nazionale dell’UICI per la relazione morale 2024

Ambiti di azione

     In un mondo sempre più connesso e condiviso, dove le decisioni della governance sulle materie più importanti sono delegate a organismi collettivi sovranazionali, i cui orientamenti  influenzano, spesso in maniera stringente, le politiche e le prassi nazionali, e dove la rivendicazione dei diritti può assumere una voce più forte perché condivisa da decine di milioni di persone con disabilità in Europa, l’Unione investe le proprie energie nelle reti internazionali delle organizzazioni delle persone con disabilità visiva ed è presente negli eventi internazionali che sono punto di incontro e di scambio dei decisori politici con  i rappresentanti delle persone con disabilità. 
     Il confronto e lo stimolo offerti dalla prospettiva internazionale del lavoro dell’Unione è inoltre fondamentale per promuovere l’autoconsapevolezza, l’autonomia e la formazione degli individui con disabilità visiva che vorranno nel futuro prendere parte attiva nella società assumendone ruoli di responsabilità, sia all’interno delle organizzazioni di persone con disabilità, sia nella società in generale. L’Unione si impegna infatti a offrire regolarmente opportunità di mobilità formativa internazionale ai giovani non vedenti, che li sostengano nella crescita personale ed educativa e che li aiutino a costruire reti di relazioni al di là dei confini nazionali. 
      Infine, l’Unione crede nella missione di “costruire ponti, non muri” e promuove le relazioni internazionali con le comunità di persone con disabilità visiva in tutto il mondo, accogliendo delegazioni straniere, attivandosi da sola o in collaborazione con altri enti per portare aiuto alle popolazioni in difficoltà e promuovendo lo scambio e la diffusione di informazioni di ambito internazionale tramite i media associativi.  
Attività svolte nel 2024
[bookmark: _Hlk192240225]Per quanto riguarda il primo asse di orientamento delle attività internazionali dell’Unione, questo impegno si è realizzato attraverso attività di lobbying e di sensibilizzazione condotte in collaborazione con l'Unione Europea dei Ciechi (EBU), il Forum Europeo della Disabilità (EDF) e il Forum Italiano sulla Disabilità (FID). Riconoscendo l'importanza della sua partecipazione attiva all’Unione Europea dei Ciechi (European Blind Union – EBU) e ai suoi organi di governo per rafforzare l'azione a livello europeo e nazionale, nel 2024 l'UICI ha rinnovato il suo impegno di primo piano, con suoi rappresentanti eletti rispettivamente nel nuovo Direttivo e a capo dell’importante Commissione per le attività di advocacy nei confronti delle istituzioni europee. Denso è stato il programma dell’Assemblea Generale dell’EBU intitolata “Impegno, Equilibrio, Unità (Engagement, Balance, Unity)” svoltasi a Lisbona (Portogallo) nei giorni 12-14 febbraio 2024 alla presenza di 140 delegati e ospiti di alto livello. Durante l’evento sono state definite le future strategie dell’EBU e la presenza della delegazione dell’UICI ha garantito che le esigenze delle persone cieche e ipovedenti italiane fossero adeguatamente rappresentate.  Sono stati approfonditi temi chiave attuali come intelligenza artificiale e accessibilità, come assicurare la sostenibilità economica delle organizzazioni di persone con disabilità visiva e l'evoluzione delle politiche sociali, acquisendo strumenti utili per le attività di advocacy a livello nazionale ed europeo. La sezione dell’Assemblea  dedicata ai 40 anni dalla fondazione dell’EBU ha offerto la possibilità di discutere delle crisi e delle sfide che interessano l’Europa e il movimento della disabilità, e la delegata dell’UICI Francesca Sbianchi,  che è stata per diversi anni coordinatrice delle attività giovanili dell’EBU e che nel 2024 è stata nominata Presidente della Commissione per le attività di advocacy dell’EBU, ha presentato una riflessione su come questa organizzazione abbia trovato nell’unità la forza per affrontare le sfide che la storia le ha posto davanti e di come i giovani abbiano un fondamentale ruolo nella ricerca di nuove soluzioni.

     Oltre l’Unione Europea dei Ciechi, la nostra associazione continua la sua affiliazione all’Unione Mondiale dei Ciechi, alla Federazione Europea Cani Guida e all’unione Europea dei Sordociechi. 

     Nel 2024, anno di elezioni del Parlamento europeo, l’Unione ha anche aderito alle iniziative promosse dal movimento europeo della disabilità sull’accessibilità del voto e per sensibilizzare i candidati alle elezioni del Parlamento Europeo sulle necessità e sulle aspettative delle persone con disabilità. A tal fine, l’Unione ha dato sostegno alla pubblicazione e alla diffusione del Manifesto del Forum Europeo della Disabilità e della Dichiarazione dell'Unione Europea dei Ciechi dedicati alle elezioni europee 2024, documenti che delineano le priorità politiche e legislative per garantire maggiore inclusione e accessibilità, ha promosso presso i candidati italiani all’Europarlamento la sottoscrizione della Dichiarazione di impegno "Costruire un futuro inclusivo per le persone con disabilità" dell'EDF e ha esortato i nuovi eletti ad aderire all’Intergruppo Disabilità del Parlamento Europeo per far sì che si crei una coalizione trasversale tra i partiti per l’adozione di politiche e normative europee a favore delle persone con disabilità. 

     Nel 2024 l’Unione ha inoltre partecipato, attraverso il Forum Italiano sulla Disabilità, di cui detiene anche la segreteria, al monitoraggio dell’attuazione in Italia di due importanti convenzioni internazionali, la Convenzione ONU sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne e la Convenzione sulla Prevenzione e la Lotta alla Violenza contro le Donne e alla Violenza Domestica del Consiglio d’Europa.

     Da notare infine in questo ambito di attività internazionali, la presenza dell’Unione alla giornata di inaugurazione  del primo G7 Inclusione e Disabilità tenutosi in Umbria nei giorni 14 - 16 ottobre 2024, i cui lavori intergovernativi hanno portato alla realizzazione della Carta di Solfagnano con le 8 priorità sulle quali i Paesi del G7 si impegnano ad agire per l’inclusione e la valorizzazione delle persone con disabilità. In occasione di questo importante evento, l’Unione ha anche dato un contributo per migliorare l’accessibilità dell’accoglienza dei visitatori italiani e stranieri nella Basilica di S. Francesco ad Assisi.

     Per quanto riguarda la promozione della formazione e della mobilità internazionale dei giovani con disabilità visiva, l’Unione nel 2024 ha organizzato e ospitato il 29° Campus Internazionale sulla Comunicazione e l’Informatica (International Camp on Communication and Computers – ICC), un campo estivo internazionale per giovani ciechi e ipovedenti tra i 16 e i 21 anni, che è stato ospitato fino a ora in 17 paesi. L’Unione ha assicurato la presenza dell’Italia nei campus ICC da circa 20 anni e nel 2011 aveva già ospitato ICC a Firenze e Ferrara. 50 giovani ciechi e ipovedenti e 40 operatori, provenienti da 12 paesi diversi incluso il Giappone, si sono incontrati a Roma nel mese di agosto 2024 per passare insieme 10 giorni, partecipando a un fitto programma di workshop di argomento tecnologico o su abilità sociali e autonomia, usufruendo inoltre di numerose attività del tempo libero di tipo sportivo e ludiche. Tra i partecipanti vi erano anche due ragazze ucraine, grazie al sostegno finanziario della delegazione austriaca. L’utilizzo delle tecnologie della comunicazione e dell’informazione per lo studio, per l’avviamento al lavoro e per il tempo libero, l’aumento delle social skills e dell’autonomia, l’interculturalità e la pratica della lingua inglese sono stati gli elementi centrali del campo ICC, individuati come fondamentali per sostenere la maturazione dei giovani con disabilità visiva proprio nell’età di passaggio tra la scuola e l’università o l’ingresso nel mondo del lavoro. Le attività organizzate durante il campo sono state realizzate dalla Presidenza Nazionale UICI grazie alla collaborazione con le sue sezioni UICI di Roma e Perugia, I.Ri.Fo.R., Scuola Cani Guida Helen Keller, Federazione delle Istituzioni Pro-Ciechi, ASP Sant’Alessio – Margherita di Savoia, Centro di Preparazione Paralimpica di Roma, FISPIC, Accessibility Days e Unione Europea dei Ciechi.I partecipanti hanno potuto scegliere tra 30 workshop, tenuti interamente in lingua inglese, distinti per la varietà dei temi trattati, tra i quali: Tecnologie Assistive e Comunicazione (riunioni a distanza, IA, creazione di un sito web); Competenze Sociali e Autonomia (presentazione personale, contatto con le emozioni, comunicazione interculturale), Creatività e Cucina (scrivere canzoni, fare gargoyle di cartapesta, preparare la pizza); Sport (baseball e calcio per i ciechi). Uno degli appuntamenti chiave di ICC24 è stato il Media Day, una giornata dedicata alla sensibilizzazione e alla formazione dei giovani partecipanti sull'importanza della comunicazione nel contesto della disabilità visiva, e un'opportunità per conoscere il lavoro dell'Unione Europea dei Ciechi. Gli studenti hanno esplorato strategie per raccontare le proprie esperienze e per rappresentare con efficacia le istanze delle persone non vedenti e ipovedenti nei media, sia tradizionali sia digitali. Le riunioni quotidiane dei formatori e dello staff di assistenza si sono rivelate fondamentali per discutere e trovare insieme soluzioni per le questioni con cui ci si è confrontati.

     Anche quest’anno, si è realizzata la speciale collaborazione con l’Organizzazione Spagnola dei Ciechi (Organisacion Nacional de Ciegos de Espana – ONCE), che ormai da molti anni offre la possibilità ad alcuni ragazzi italiani tra i 15 e i 17 anni di età, selezionati in base all’alto livello di conoscenza della lingua inglese, di partecipare a una vacanza – studio per il perfezionamento di questa lingua, ospitati in uno dei centri educativi della ONCE in Galizia. Oltre alle lezioni di lingua inglese, i 5 partecipanti italiani sono stati coinvolti in attività sportive adattate, come per esempio il surf per ciechi, ed escursioni alla scoperta delle bellezze del territorio, tra cui la città di Santiago de Compostela. In questo modo i ragazzi sono stati stimolati non solo ad accrescere le loro competenze formali, ma anche ad acquisire maggiore autonomia, conoscere le altre culture e stringere legami di amicizia internazionali. Si è trattato per quasi tutti della prima esperienza all’estero senza la propria famiglia e la loro valutazione è stata molto positiva e anzi c’è un grande slancio a voler continuare a fare esperienze di questo tipo per la propria crescita personale, l’aumento delle competenze e per le amicizie fatte. 

     Nel 2024 l’Unione ha accolto i delegati dell’associazione angolana Amizade Social per un incontro conoscitivo.

     Facilitando interviste a ospiti stranieri nelle trasmissioni di Slash Radio Web e tramite una regolare rubrica mensile sul Corriere dei Ciechi, l’Unione ha continuato a diffondere informazioni di ambito internazionale, in particolare sulle politiche europee che riguardano le persone con disabilità, presso un ampio pubblico, specialistico e generale. 
[bookmark: _GoBack]
     Infine, è da notare che, da molti anni, l’Unione sostiene il Museo-Casa Natale di Louis Braille a Coupvray (Francia) con una donazione annuale. 
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